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COSTRUZIONE DEI RILEVATI E
PROBLEMATICHE CORRELATE

Cedimenti del terreno in sito

cedimenti elastici, consolidazione
degll strati coesivi superficiali

- consolidazione degli strati profondi

ANALISI DI STABILITA’

suddmisione m conci della massa
mteressata allo scivolamento




ANALISI DI STABILITA’

- superficie freatica
- sovraccarichi generici

Ipotesi: Superficie di
scorrimento circolare

= si individua una serie di
superfici di tentativo

ANALISI DI STABILITA’

Mr

Coefficiente di sicurezza: R ICEEG

Contributo stabilizzante:

Forza Resistente R
_ Moment of shear strength along failure arc

"~ Moment of weight of failure mass

Contributo destabilizzante:

Forza peso W - e Mp= rii(c' + Gitan @) Al = r(f]_+ tan (;l:z" N‘)
Componenti destabilizzanti dei A =

carichi accidentali g, e 4 ‘W*_W+qAx+p
[ B et

Mp=rY Wsin 0,
i=1




ANALISI DI STABILITA’

discretizzazione

- AXi Ehi
3
- Verifica di F al variare di AXx;

ANALISI DI STABILITA’

éL+ tan ¢ E N;
F = ____L
> W,sin 6,

i=1

Dove N. & il valore esatto in ogni elementino




ANALISI DI STABILITA’

INCOGNITE ASSOCIATE
ALLE FORZE

BHELINCE0MNE

incognite contro 2n equazioni

ANALISI DI STABILITA’
INCOGNITE ASSOCIATE Al MOMENTI

} 2= NRCOURIE

Incognite
contro

equazioni




ANALISI DI STABILITA’

incognite

—) Incognite eccedenti

equazioni

ANALISI DI STABILITA’

incognite - - -
— incognite eccedenti

equazioni

NECESSITA’ DI INTRODURRE CONDIZIONI
AUSILIARIE (Fellenius, Bishop, Bell ...)




ANALISI DI STABILITA’

£

“ets
ASSU”Zlone : i Resultant of all side

forces assumed to
act in this direction

Lle forze laterali

hanno direzione A
p—— summing forces

parallela ad 0 885 Arecton

N-1 ipotesi sulle forze laterali (1 ipotesi in eccesso)

ANALISI DI STABILITA’

&

e

,«V‘. + U‘. = Hf‘_ co8 ﬂ:_ i : Kﬂesuhan\ of all side

Horces assumed to
act in this direction

N =W cos, — U, = W costi, — udl,

ﬁ, found by
i_—=summing forces
i=n in this direction

cL+tand 3 (Wcosl, — u; Al .1
=1

F=

i=n
3 W.sin 0,

1=l

Se ¢ varia da concio a concio cL diventa X ¢; Ax;/cos9;

Se @ varia da concio a concio tang diventa tang; e va sotto X,

guasi sempre




ANALISI DI STABILITA’

forces assumed to
act in this direction

Assunzione: St a1

e forze che si P
scambiano i conci sono s i
orizzontali (c;=0) '

N-1 ipotesi sulle forze laterali (1 ipotesi in eccesso)

ANALISI DI STABILITA’

W, — u; Az; — (1/F)c Ax, tan 6,
cos 0,1 + (tan 0, tan $)/F)

@g e Az, + (W, — u, Az,) tan $][1/M,(0)]

2 W, sin 6,
=1

b) Espressione implicita

@ M) = cos 0, ( tan ﬁ;an %)

Ipotesi di partenza su F compreso frale 2
(F>1,3daDM 11.3.88)




ANALISI DI STABILITA’

Ipotesi di partenza su F compreso fra 1 e 2:

Istep F'=1,5 (ipotizzato)

_ W= u Az, — (1/FJE Ax; tan B,

R
@ con 1 + (tan & wn §)/F]

@E [& &y % (W, — u, Ax) tan ][1/M,(5)]

si calcola M;(8) si sostituisce In

si ricava & ey

Normalmente (ad esempio 1,3) © i = e + 22820

F

IIstep F'"'=11 (ipotizzato)
si calcola M;(8) si sostituisce in
si ricava

Normalmente (ad esempio 1,2)

ANALISI DI STABILITA’: ABACO DI BISHOP
S




ANALISI DI STABILITA’

polo della superficie di
rottura

- Creazione maglia dei centri - : -

- Verifica per ogni centro della maglia
- Individuazione curve di livello F

- Individuazione
(F minore)

TECNICHE DI DISCRETIZZAZIONE

4l Caso reale di terreno
' NON omogeneo

DA : traccia
della potenziale
superficie critica
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CASO PARTICOLARE: COMPORTAMENTO TRIDIMENSIONALE

Ciglio del rilevato

Piede del rilevato

FaAA + FgAg + FCAC

Ator

INTERVENTI STATICI E STRUTTURALI

pali di medio - grande ¢,

Interasse

in alcuni casi

consentono la continuita del versante
ed il drenaggio delle acque
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INTERVENTI STATICI E STRUTTURALI

Cordolo di collegamento .

Pali trivellati :

E

INTERVENTI STATICI E STRUTTURALI

: sezione tipo

ANCORASG| & B TREFOLI ed.6~ 04 900K L=30.00m
DEL TIPO FERMAHENTE & DOPFIA PROTEZIONE =2 5O

FORQ "120ram A PASSD 3.50m
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BERLINESI TIRANTATE

Concio j.esimo coincide Efficacia della
con la struttura struttura

.’?\ N

" Ancoraggio preteso
< (acciaio armonico)

R R R

Substrato

BERLINESI TIRANTATE

Ipotesi sul “terreno” 3 (berlinese)

— Terreno coesivo in condizioni non drenate
$;=0
C3 = Cyq

— Peso unitario di 3 calcolato come:
BERLINESE IN PIANTA

tirante

Pr= 1%(AYus + Arr)
AT: (ip.¢p -Ap) -~ tirante

p
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BERLINESI TIRANTATE

Studio parametrico:

* di tentativo

Iterazione n®  Cu o,[kKN/m?] F.S.

1 | : {100* 1,1 /“"T
nterpolazione

2 200 1.4 ‘

3 180 1,35>1.3

concio di dimensioni = con
la struttura

S per
lunghezza —

unitaria di
struttura

BERLINESI TIRANTATE:
DIMENSIONAMENTO DELLA STRUTTURA

H, = reazione orizzontale per
ogni palo

Ha
I

= reazione orizzontale per
P profondita unitaria
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BERLINESI TIRANTATE

Soluzione semplificata

Interasse ancoraggi (in pianta):i ..

T, (sforzo per ancoraggio): (Ha/ip)-ianc

coso; =T > (H A/ip)'ianc

ANCORAGGI

PIASTRA DI RIPARTIZIONE

PARTICOLARE TIRANTE DI ANCORAGGIO PERMANENTE

TAMPONE
I

DISTANZIATORE ESTERNC‘\
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ANCORAGGI

Tiranti : pendenze > 15° sull’orizzontale

Dimensionamento del bulbo : lunghezza di ancoraggio
in funzione del tiro To

To

2.0 opere provvisorie

F.S. :
2.5 opere permanenti

da Racc. AICAP

ANCORAGGI

Significato dei simboli:

a) D = diametro nominale di perforazione del tirante;

b)k = coefficiente maggiorativo del diametro di
perforazione competente al ‘''tratto attivo"
iniettato a pressione;

c) Ds = diametro maggiorato dalla pressione di
iniezione (= D - k);

d) B = inclinazione rispetto all'orizzontale dei tiranti;

e) i= interasse in direzione orizzontale dei tiranti;

f) n=numero di tiranti realizzati ad ogni interasse;

g) T= componente orizzontale del tiro valutato per
metro lineare;

h)P,  =valore della pressione residua di iniezione
variabile fra 1/3 + 1/5 della pressione di iniezione;

i) # = angolo di resistenza al taglio medio del
terreno;

j) L= lunghezza minima del ""tratto attivo";

k)F, = fattore di sicurezza da adottare.
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ANCORAGGI

Volumi di malta iniettata W volume di un bulbo di
diametro D’=kD 0 [0)Y/2]

D =diametro nominale di perforazione

k valore da assumere in accordo con Bustamante

Tabella: Caratteristiche del bulbo degli anceoraggi (Bustam ante).

Texreno IRS

Ghisia

Sabbia ghisiosa
SBabbia media
Sabbia limosa

Limo

Argilla

Matna

Rocce fessurate

LEGENDA:
* [R3: inieziond tipetate e selettive;
e [GT: iniezione globale urica.

ANCORAGGI
Parte libera inguainata

Zona di

COLTRE plasticizzazione

TERRENO
STABILE
\\ >

Bulbo di / \\

fondazione

del bulbo

limita la t

max




Fasi esecutive

Tipologie

Miscala di inezions

Tube o inezions primaria
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ANCORAGGI

Lungp,
| Ancomggio o Moy
Piastra

Trefolo [
~— Giunto impermeatile

Guaina comugata

Distanziatore estemo
LSRR e

'y
e Guaina liscia
Materiale antcorosivo  Seanchefie

Tipologie

ANCORAGGI

Cappuccio

Materiale anticorrosivo m

Disco di ancoraggio
= A

Piastra di riparazions

] i

Trefolo

Tumm\
Tubo diraccordo 4%

Giunto impermeabile

Vipla

Particolari costruttivi
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ANCORAGGI

Dispositivi di messa in tensione
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